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Capo I- Introduzione 

Articolo 1 Premessa  
1. Il presente bando è emanato in attuazione dell’intervento per lo sviluppo rurale denominato “SRD10 – impianto 
forestazione/imboschimento su terreni non agricoli” –  azione SRD010.2 “Impianto di arboricoltura a ciclo breve o 
medio-lungo su superfici non agricole – ciclo breve” contenuto nel Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia al Piano strategico PAC 2023-2027, in conformità al regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021. 
2.  Al presente bando si applicano le disposizioni previste: 
- dal PS PAC 2023-2027 Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 approvato dalla Commissione 

Europea con decisione di esecuzione C(2023) 6990 final del 23 ottobre 2023 (versione n. 2.1); 
- dal CSR – Complemento per lo sviluppo rurale del Piano strategio PAC 2023-2027 della Regione autonoma 

Friuli  Venezia Giulia approvato con deliberazione della Giunta regionale 23 novembre 2023, n. 1876 (versione 
n. 2); 

- dalle “Disposizioni attuative per gli interventi connessi agli investimenti di cui al complemento per lo sviluppo 
rurale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia al Piano strategico PAC 2023-2027” (di seguito 
Disposizioni attuative) approvate con deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2023, n. 1259, modificate 
con deliberazione della Giunta regionale 23 febbraio 2024, n. 290 e con deliberazione della Giunta regionale 
30 aprile 2024, n. 620.  

 
Articolo  2 Finalità e localizzazione 
1. Il sostegno contribuisce al perseguimento degli impegni europei e internazionali sottoscritti dal Governo italiano 
in materia di conservazione della biodiversità e mitigazione e adattamento al cambiamento climatico, e degli 
obiettivi dell’Unione fissati nel Green Deal e dalle Strategie Forestale (COM/2021/572 final) e per la Biodiversità 
(COM(2020) 380 final), recepiti e attuati dagli strumenti strategici nazionali e regionali (Strategia Forestale 
Nazionale, Strategia Nazionale per la Biodiversità, Programmi forestali regionali).  
2. L’azione oggetto del presente bando, attraverso l’impianto su superfici non agricole di nuovi soprassuoli di 
arboricoltura,  risponde ai seguenti obiettivi specifici: 
- OS1 Sostenere un reddito agricolo sufficiente e la resilienza del settore agricolo in tutta l'Unione per 

migliorare la sicurezza alimentare e la diversità agricola nel lungo termine e provvedere alla sostenibilità 
economica della produzione agricola nell'Unione; 

- OS4 Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso la 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché 
promuovere l'energia sostenibile; 

- OS6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare 
gli habitat e i paesaggi. 

3. L’azione, inoltre, persegue le seguenti finalità di interesse nazionale: 
- incrementare la superficie dedicata all’aboricoltura da legno a ciclo breve; 
- incrementare l’assorbimento e lo stoccaggio del carbonio atmosferico, nei soprassuoli, nel suolo e nella 

biomassa legnosa utilizzabile; 
- fornire prodotti legnosi e non legnosi; 
- diversificare il reddito aziendale agricolo.  

4. Il presente bando si applica alle operazioni e ai relativi investimenti realizzati nelle aree di pianura della regione 
Friuli Venezia Giulia come da allegato A) con esclusione delle zone svantaggiate montane delimitate con 
deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2021, n. 705. 
 
Articolo 3 Definizioni 
1. Ai fini del bando valgono le definizioni di seguito riportate: 

a) Piano di investimento (PI): piano redatto  in coerenza con le Linee guida europee per “Afforestation and 
reforestation” e seguendo il modello Allegato C) contenente le informazioni relative al beneficiario, i dettagli 
dell’investimento e gli elementi utili a valutare l’efficacia e la coerenza degli investimenti; 
b) Disponibilità giuridica di beni immobili: i beneficiari sono proprietari o titolari di altro diritto reale coerente 
con l’investimento finanziato oppure titolari di diritto personale di godimento con espressa facoltà di eseguire 
miglioramenti, addizioni o trasformazioni;  



c) Superfici non agricole: superfici di qualsiasi natura e destinazione diversa da quella agricola di cui all’art.4 
comma 3, del Regolamento 2021/2115; 
d) Rete Natura 2000: rete ecologica coerente di zone speciali di conservazione (ZSC) diffusa su tutto il territorio 
dell'Unione, istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e della Direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici; 
e) SIC: Siti di Interesse Comunitario identificati dagli Stati Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva 
92/43/CEE; 
f) ZSC: Zone Speciali di Conservazione, SIC designati ufficialmente a seguito dell’approvazione di adeguate 
misure di conservazione; con decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 21 
ottobre 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’8 novembre 2013, n. 262, sono state designate 24 ZSC 
della regione biogeografica alpina e 32 ZSC della regione biogeografica continentale insistenti nel territorio 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
g) ZPS: Zone di Protezione Speciale istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE; 
h) Sistema informativo dell’OPR (SI OPR FVG): sistema informativo regionale per la gestione dei servizi 
essenziali di natura trasversale attinenti al fascicolo aziendale, al sistema informativo geografico (GIS), al 
registro nazionale titoli, al registro nazionale debiti e al sistema integrato di gestione e controllo (SIGC); 
i) Piano di coltura e conservazione: documento identificativo dei criteri di conduzione tecnica della piantagione 
con l’evidenza dei risultati produttivi attesi, così come previsto dalla legge regionale 9/2007 (art. 41, comma 3). 

 
Articolo 4 Aiuti di Stato  
1. Gli aiuti di cui al presente bando sono concessi nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dal regolamento 
(UE) n. 2022/2472, della Commissione, del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti 
nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, serie L n. 
327 del 22 dicembre 2022, in particolare, in conformità con quanto stabilito dall’articolo 41 relativo agli aiuti alla 
forestazione e all’imboschimento. 
2. Gli aiuti, di cui al comma 1, sono concessi solo successivamente all’avvenuta ricezione, da parte della 
Commissione europea, del numero identificativo del regime di aiuti trasmesso alla stessa ai sensi dell’articolo 11 
del Regolamento (UE) n. 2022/2472. 
 
Articolo 5 Dotazione finanziaria  
1. Al presente bando sono assegnate risorse finanziarie pari ad euro 500.000,00 di cui quota FEASR pari ad euro 
203.500,00. 
2. L’Amministrazione regionale può assegnare ulteriori risorse al presente bando. 
3. Le disponibilità derivanti da eventuali nuove risorse, rinunce, economie potranno essere utilizzate, su indicazione 
dell’Autorità di gestione regionale, per finanziare lo scorrimento della graduatoria delle domande ammissibili entro 
la data di validità della stessa. 
  
Capo II Beneficiari, investimenti e spese  
 
Articolo 6 Tipologie di beneficiari e requisiti di ammissibilità 
1. I beneficiari del presente bando sono i soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata, titolari della 
conduzione delle superfici non agricole oggetto dell’investimento. 
2. I beneficiari di cui al comma 1 possiedono la disponibilità giuridica delle superfici oggetto dell’investimento. 
3. Le imprese non sono impresa in difficoltà come definite al punto (33) 63 degli Orientamenti per gli aiuti di Stato 
dei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali della Commissione europea 2022/C 485/01) del 21 dicembre 
2022. 
4. Nel caso di grandi imprese, come definite nell’allegato I al regolamento (UE) 2022/2472, la concessione dell’aiuto 
è subordinata  alla presentazione delle pertinenti informazioni derivanti da un piano di gestione forestale o uno 
strumento equivalente conformemente agli orientamenti generali per la gestione sostenibile delle foreste in 
Europa. 



5. La disponibilità giuridica delle superfici non agricole oggetto dell’investimento è garantita per un periodo 
superiore  al vincolo di permanenza della coltura di otto anni, a decorrere dal primo gennaio successivo alla data di 
presentazione della domanda di pagamento. 
6. I requisiti di ammissibilità dei beneficiari sussistono alla data di presentazione della domanda di sostegno e la 
verifica degli stessi avviene anche sulla base delle informazioni riportate sul fasciolo aziendale, obbligatoriamente 
costituito o aggiornato così come disposto all’articolo 3 delle Disposizioni attuative. 
 
Articolo 7 Investimenti ammissibili   
1. Sono ammissibili gli investimenti per l’imboschimento che utilizzano le varietà clonali del pioppo (specie plurime 
del genere botanico Populus) a rapido accrescimento idonee alla pioppicoltura, con durata del periodo colturale 
totale non inferiore a otto cicli vegetativi annuali, così come riportato nel Piano di coltura e conservazione presente 
in allegato al Piano di investimento, ed in riferimento alla superficie oggetto di investimento.  
2. Il termine del ciclo vegetativo annuale, di cui al comma 1, è fissato al 10 novembre di ogni anno.  
3. Ai fini dell’ammissibilità gli investimenti di cui al comma 1: 

a) sono realizzati su superfici non definibili come agricole, nell’annata agraria precedente alla presentazione 
della domanda di sostegno, fatto salvo quanto disposto al successivo articolo 8 comma 1 lettera b); 
b) la superficie minima imboschita di ogni singolo appezzamento, inteso come fondo che interessa una o più 
particelle catastali, non è inferiore a 0,50 ettari;   
c) la superficie oggetto di investimento è quella effettivamente interessata dalle lavorazioni agronomiche 
preparatorie alla realizzazione dell’impianto;  
d) la distanza tra il colletto della pianta più esterna ed il perimetro della superficie di ogni singolo appezzamento 
costituente la superficie oggetto di investimento, nel rispetto delle normative e regolamentazioni vigenti, non 
è superiore a 6 metri;  
e) la densità di impianto è compresa tra un minimo di duecento e un massimo di trecentotrenta piante per 
ettaro;  
f) il progetto di impianto è compatibile con gli strumenti di pianificazione urbanistica comunali.  

4. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, è ammissibile la piantagione delle varietà clonali aventi le seguenti 
caratteristiche e condizioni: 

a) i cloni sono quelli di cui all’elenco dei cloni di pioppo iscritti nel registro nazionale dei materiali di base nella 
categorie “qualificati”, “controllati” e “controllati in via provvisoria”, ai sensi del decreto legislativo 10 novembre 
2003, n. 386 (Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di 
moltiplicazione) approvato con decreto ministeriale oppure quelli registrati negli altri paesi dell’Unione europea 
dalle autorità competenti;  
b) i cloni a maggiore sostenibilità ambientale (M.S.A.) sono quelli certificati dal Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria, o altro analogo istituto internazionale di ricerca legalmente 
riconosciuto;  
c) qualora l’impianto venga realizzato in superfici non agricole incluse nelle aree componenti la Rete Natura 
2000, i cloni sono quelli consentiti dalle misure di conservazione o dai piani di gestione in vigore nelle Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC) e nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) della rete Natura 2000;  
d) per tutte le superfici su cui si effettua la piantumazione è assicurata una mescolanza di cloni di pioppo che 
include almeno due varietà clonali, di cui una M.S.A., e la meno abbondante fra le due costituisce almeno l’8% 
(otto per cento) della superficie oggetto di intervento;  
e) per superfici su cui si effettua la piantumazione superiori a 200 ettari, è assicurata una mescolanza di cloni di 
pioppo che include almeno tre varietà clonali, di cui due M.S.A., e la meno abbondante costituisce almeno l’8% 
(otto per cento)  della superficie oggetto di intervento.  

5. I beneficiari pubblici, in attuazione delle operazioni finanziate, applicano il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 
36 (Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi). 

 
Articolo 8 Investimenti non ammissibili 
1. Non sono ammissibili gli investimenti:  

a) avviati prima della presentazione della domanda di sostegno; 
b) realizzati su superfici che alla data del 31 dicembre 2020 erano caratterizzate da codice macrouso 651 colture 
arboree specializzate con codice di occupazione del suolo “500 arboricoltura”; 



c) realizzati su superfici a foraggere permanenti, inclusi i prati stabili tutelati ai sensi della legge regionale 29 
aprile 2005, n. 9 e i pascoli (art. 4, paragrafo 3, lettera c) del Reg. (UE) n. 2115/2021);  
d) realizzati in aree identificate come prati magri, brughiere, zone umide e torbiere (incluse le torbiere e le zone 
umide ricadenti nelle aree Natura 2000 e in quelle istituite ai sensi della legge regionale 30 settembre 1996, n. 
42); 
e) che prevedono impianti di bosco ceduo a rotazione rapida (Short Rotation Coppice e Short Rotation Forestry), 
di alberi di Natale e specie forestali con turno produttivo inferiore o uguale a 8 anni; 
f) che prevedono impianti di specie a rapido accrescimento per uso energetico.  

 
Articolo 9 Valutazioni ambientali 
1. Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente si applica quanto disposto dall’articolo 8 
delle Disposizioni attuative. 
2. Il termine di sei mesi della proroga di cui all’articolo 8, comma 1 delle Disposizioni attuative è complessivo. 
3. La mancata presentazione all’Ufficio attuatore, entro il termine di cui all’articolo 8, comma 1 delle Disposizioni 
attuative comprensivo dell’eventale proroga, delle valutazioni ambientali previste dalla normativa di settore 
comporta l’inammissibilità a finanziamento dell’investimento. 
 
Articolo 10 Spese ammissibili  
1. Sono ammissibili le spese per:  

a) la fornitura di pioppelle di uno o due anni, corredato da certificazione di origine vivaistica e fitosanitaria e 
rilasciata nei termini di legge;  
b) l’impianto e gli altri costi necessari alla messa a dimora delle piante, comprese le lavorazioni agronomiche di 
preparazione e sistemazione  del terreno, squadratura, tracciamento dei filari, trasporto;  
c) le altre operazioni correlate all’impianto, quali concimazione organica o minerale, entro i limiti stabiliti dalle 
Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) e l’irrigazione localizzata per il compattamento del suolo attorno alle radici e al 
colletto delle piante per favorirne l’attecchimento, da eseguirsi contestualmente alla loro messa a dimora;  
d) gli onorari di professionisti e consulenti, le spese per analisi dei terreni, le spese tecniche e spese generali 
connesse ai costi di cui alle lettere a), b) e c) entro la percentuale massima del 10 per cento dei costi medesimi. 

2. Il costo complessivo di cui al comma 1 non può eccedere l’importo di euro 5.000,00 (cinquemila/00) per ettaro 
di superficie d’intervento.  
 
Articolo 11 Spese non ammissibili 
1. Le spese non ammissibili sono indicate nelle Disposizioni attuative all’articolo 5. 
2. Inoltre, non sono ammissibili ai fini del presente bando le spese: 

a) effettuate prima della presentazione della domanda di sostegno, fatte salve le spese tecniche connesse alla 
progettazione degli investimenti, alla stesura del Piano di investimento (PI) e degli studi di fattibilità che 
possono essere fatturate e quietanzate dal beneficiario entro i 12 (dodici) mesi antecedenti alla data di 
presentazione della domanda di sostegno; 
b) inerenti agli onorari professionali per i quali non sia documentato, se dovuto, il versamento della ritenuta 
d’acconto. 

 
Articolo 12 Congruità e ragionevolezza delle spese  
1.  Le spese, ai fini dell’ammissibilità, devono essere congrue e ragionevoli in funzione dell’operazione programmata.  
2. La valutazione della congruità e ragionevolezza avviene: 
a) per i lavori di realizzazione dell’impianto, mediante la verifica della seguente documentazione allegata alla 
domanda di sostegno: 
a.1) Piano di investimento, redatto utilizzando il modello allegato C) con particolare riferimento agli allegati grafici 
di inquadramento territoriale ed individuazione della superficie di intervento e al computo metrico estimativo 
redatto sulla base del “Prezzario delle forniture e dei lavori per la pioppicoltura” di cui all’allegato B); 
a.2) nel caso di lavori o prestazioni particolari non previsti nel Prezzario di cui all’allegato B), la valutazione di 
congruità avviene attraverso l’analisi dei prezzi predisposta da un tecnico abilitato, redatta utilizzando i prezzi 
relativi alla manodopera, ai noleggi e ai materiali a piè d’opera indicati nel suddetto prezzario o, se non presenti, al 
prezzario regionale dei lavori pubblici in vigore alla data di pubblicazione del bando; 



b) secondo le indicazioni riportate nelle Disposizioni attuative all’articolo 6, comma 2, lettera i) e j) e comma 3 per i 
beneficiari privati e all’articolo 7 per i beneficiari pubblici. 
3. Nel caso di beneficiari privati: 

a) le spese correlate a preventivi rilasciati con modalità diverse dalle Disposizioni attuative non sono ritenute 
congrue e non sono ammesse a finanziamento; 
b) la spesa ammissibile relativa alle eventuali spese generali per la stesura del PI, spese tecniche di 
progettazione, direzione lavori, collaudo, onorari di architetti, ingegneri e consulenti, analisi ambientali e tutti i 
restanti servizi connessi con la progettazione, realizzazione, contabilizzazione, conclusione e rendicontazione di 
opere edili non è superiore a quella derivante dall’applicazione della metodologia di cui all’articolo 6, comma 2 
lettera i), punto i.2 delle Disposizioni attuative. 

4. In fase di accertamento dell’avvenuta realizzazione degli investimenti: 
a) la spesa ammessa non è superiore a quella ritenuta congrua in fase di ammissibilità; 
b) in sede di rendicontazione sono allegati alle domande di pagamento i computi metrici analitici redatti sulla 
base dei quantitativi effettivamente realizzati; ai fini del calcolo del sostegno liquidabile è assunto a riferimento 
l’importo totale più basso derivante dal raffronto tra computo metrico consuntivo, con applicazione dei prezzi 
approvati in sede di ammissione a finanziamento, e gli importi corrispondenti nelle fatture presentate; in ogni 
caso, il sostegno liquidabile non può essere superiore al sostegno concesso. 

 
Capo III Tipologia di sostegno, criteri di selezione e tempistiche  
 
Articolo 13 Forma, aliquota del sostegno e cumulabilità 
1. Il sostegno è erogato in forma di sovvenzione in conto capitale applicando alla spesa ammissibile dell’operazione 
l’aliquota del 80%. 
2. Il sostegno è erogato in conformità alle condizioni stabilite dalla disciplina degli aiuti di Stato. 
3. Il sostegno ricevuto dal beneficiario per la realizzazione dell’intervento di cui al presente bando non è cumulabile 
con altre eventuali diverse forme di sostegno di qualsiasi genere e tipo ivi compresi gli incentivi di carattere fiscale. 
 
Articolo 14 Criteri di selezione e di priorità  
1. Ai fini della formazione della graduatoria, si applicano i criteri di selezione e di priorità di cui all’allegato D). 
2. La domanda di sostegno che non raggiunge il punteggio minimo di 40 punti non è ammessa a finanziamento. 
3. Il punteggio massimo assegnabile è pari a 100 punti. 
 
Articolo 15 Avvio e conclusione dell’operazione  
1. L’operazione finanziata è avviata, a pena di revoca del provvedimento di concessione, dopo la presentazione della 
domanda di sostegno, salvo quanto previsto al precedente articolo 11, comma 2, lettera a). 
2. Ai fini della verifica di cui al comma 1, fa fede la data più favorevole tra le seguenti: data del documento di 
trasporto (DDT), data della fattura accompagnatoria o della prima fattura emessa pertinente ai lavori di 
realizzazione dell’investimento. 
3. L’operazione è conclusa e rendicontata, con la presentazione della domanda di pagamento, entro il termine di 
12 (dodici) mesi a decorrere dalla data del provvedimento di concessione, fatta salva la concessione di eventuali 
proroghe richieste e autorizzate con le modalità stabilite all’articolo 16. 
4. La mancata presentazione della domanda di pagamento entro il termine fissato, comprensivo di eventuali 
proroghe, comporta la revoca del provvedimento di concessione del sostegno e il recupero di eventuali somme già 
liquidate. 
 
Articolo 16 Proroghe del termine di conclusione e rendicontazione 
1. Il beneficiario può richiedere all’ufficio attuatore, entro il termine di conclusione e rendicontazione dell’intervento, 
una o più proroghe del termine, per motivi documentati, imprevisti o imprevedibili, non imputabili al beneficiario.  
2. L’ufficio attuatore, entro trenta giorni dalla richiesta, tenuto conto dell’avanzamento degli obiettivi di spesa e di 
risultato, può concedere le proroghe di cui al comma 1, fino ad un massimo di complessivi 9 (nove) mesi, e lo 
comunica al beneficiario. 
 
Capo IV Modalità e termini di presentazione della domanda 



 
Articolo 17 Presentazione della domanda di sostegno 
1. Il beneficiario, a pena di inammissibilità, compila, sottoscrive e rilascia la domanda di sostegno in formato 
elettronico sul portale del sistema informativo OPR FVG (raggiungibile dal sito www.opr.fvg.it) entro 60 (sessanta) 
giorni dalla pubblicazione del presente bando sul Bollettino ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
(BUR). 
2. Il termine di cui al comma 1 è prorogabile con decreto dell’Autorità di gestione regionale, da pubblicare sul BUR. 
3. Tutte le comunicazioni inerenti la domanda di sostegno avvengono esclusivamente via PEC. 
4. Il beneficiario presenta una sola domanda di sostegno a valere sul presente bando e le eventuali domande di 
sostegno successive alla prima non verranno ritenute ammissibili, fatto salvo il preventivo ritiro ai sensi dell’articolo 
7 del regolamento (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022. 
 
Articolo 18 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 
1. Alla domanda di sostegno è allegata la seguente documentazione: 
a) documento di identità, in corso di validità, del soggetto che ha sottoscritto la domanda di sostegno; 
b) Piano di investimento redatto utilizzando il modello allegato C) comprensivo di: 

b.1) piano di coltura e conservazione contenente il programma dettagliato delle operazioni colturali da eseguire 
successivamente all’impianto e fino alla scadenza del ciclo minimo di permanenza dell’impianto stesso; 
b.2) computo metrico estimativo di cui all’articolo 12, comma 2, lettera a), punto a.1); 
b.3) eventuale analisi dei prezzi di cui all’articolo 12, comma 2, lettera a), punto a.2); 
b.4) allegati grafici di inquadramento territoriale ed individuazione della superficie di intervento di cui all’articolo 
12, comma 2, lettera a), punto a.1); 

c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal beneficiario ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa), attestante:  
c.1) per gli interventi ricadenti in aree demaniali, la presenza di concessione e attestazione di pagamento del 
canone, con l’indicazione dei rispettivi estremi; 
c.2) la compatibilità del progetto d’impianto con gli strumenti di pianificazione urbanistica comunali; 

d)  per le operazioni che comportano rischi di interferenze con habitat e specie degli ambiti riconducibili alla rete 
ecologia Natura 2000, ove già disponibile, valutazione d’incidenza (VIncA) redatta in conformità alle disposizioni 
contenute nella deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2022, n. 1183; in caso contrario, la valutazione 
d’incidenza è presentata entro il termine di cui all’articolo 9 del bando; 

e) nel caso di grandi imprese: 
e.1) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal beneficiario ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa), attestante che l’impresa è grande impresa; 
e.2)  piano di gestione forestale o uno strumento equivalente; 

f) per i beneficiari in possesso delle certificazioni di gestione forestale sostenibile: copia delle relative certificazioni; 
g) per i beneficiari pubblici: check list (disponibile sul sito www.opr.fvg.it, sezione modulistica), relative alle 

procedure di gara adottate o da adottare ai fini dell’aggiudicazione dei contratti pubblici di opere, forniture di 
beni e servizi necessari per l’esecuzione dell’operazione; 

h) documentazione in dettaglio indicata all’articolo 6, comma 2, lettere i e j) delle Disposizioni attuative. 
2. La documentazione richiesta al comma 1 lettera b) è allegata a pena di inammissibilità. 
 
Capo V Istruttoria, concessione e liquidazione del sostegno 
 
Articolo 19 Istruttoria e concessione del sostegno 
1. Gli uffici attuatori, entro 60 (sessanta) giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande di 
sostegno, svolgono l’istruttoria delle domande di competenza e trasmettono l’esito all’Autorità di gestione 
regionale ai fini della formazione della graduatoria. 
2. L’Autorità di gestione regionale entro 90 (novanta) giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle 
domande di sostegno predispone la graduatoria, adotta il provvedimento di approvazione della stessa e lo pubblica 
sul Bollettino ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.  



3. Gli Uffici attuatori concedono il sostegno entro 30 (trenta) giorni dalla data del provvedimento di approvazione 
della graduatoria. 
4. Nel caso in cui l’operazione comporti rischi per l’ambiente, il sostegno è concesso ad avvenuta conclusione delle 
procedure di valutazioni di settore, secondo le modalità di cui all’articolo 8 delle Disposizioni attuative e dell’articolo 
9 del presente bando. 
 
Articolo 20 Liquidazione del saldo del sostegno 
1. Entro il termine di conclusione dell’operazione di cui all’articolo 15, a pena di revoca del sostegno concesso e 
fatta salva la concessione di proroghe, il beneficiario presenta la domanda di pagamento in formato elettronico sul 
sistema informativo secondo le modalità indicate all’articolo 15 delle Disposizioni attuative. 
2. Alla domanda di pagamento è allegata la seguente documentazione: 
a) copia di un documento di identità, in corso di validità, del beneficiario;  
b) dettagliata relazione conclusiva, redatta dal beneficiario utilizzando il modello allegato E), contenente i seguenti 

elementi: 
- descrizione dell’operazione e degli investimenti realizzati; 
-  elenco delle fatture o altra equipollente documentazione fiscale con indicato, per ciascuna di esse, l’importo 

imponibile, l’importo dell’Iva, le modalità di pagamento (tipo, data, importo) e l’importo rendicontato; 
- quadro finanziario di raffronto, per investimento, tra spese previste e spese sostenute coerente con la 

documentazione prodotta a rendiconto; 
- la dimostrazione del raggiungimento delle finalità, obiettivi e risultati previsti; 
-   in caso di presentazione di variante a conclusione dell’opera, dettaglio tecnico – illustrativo delle variazioni 

attuate rispetto alle caratteristiche realizzative approvate;  
c) fatture o altra equipollente documentazione fiscale di cui all’articolo 12, comma 1 delle Disposizioni attuative; 
d) documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle fatture o di altra equipollente documentazione fiscale 

con le modalità di cui all’articolo 12, comma 4 delle Disposizioni attuative; 
e) relativamente agli onorari professionali, se dovuto, copia del versamento della ritenuta d’acconto; 
f) nel caso di beneficiari imprese, copia dei registri IVA in cui sono registrate le fatture presentate a rendiconto, 

qualora presente l’obbligo di registrazione; 
g) nel caso di beneficiari pubblici, se non già trasmesse, check list appalti disponibile sul sito www.opr.fvg.it relativa 

all’affidamento dei contratti pubblici di lavori e forniture di beni e servizi; 
h) in relazione al progetto e se non già trasmesse copia delle autorizzazioni, concessioni rilasciate dalle competenti 

autorità ai fini dell’esecuzione dell’opera nonché copia delle eventuali prestazioni integrative utilizzate ai fini 
della congruità del prezzo delle spese tecniche; 

i) per beneficiari privati: computo metrico consuntivo, redatto sulla base dei quantitativi effettivamente realizzati 
con applicazione dei prezzi approvati in sede di ammissione a finanziamento; in caso di variazioni finali rispetto 
al computo metrico estimativo approvato: quadro di raffronto tra le voci di spesa approvate e proposte in 
consuntivo a saldo e, se pertinente, documentazione richiesta dall’articolo 6 delle Disposizioni attuative in 
funzione dell’investimento oggetto di variante; 

l) per beneficiari pubblici: conto finale dei lavori compilato dal direttore dei lavori e comprensivo di eventuali 
varianti rispetto al computo metrico approvato, sottoscritto dall’esecutore e trasmesso al responsabile unico 
del procedimento (RUP); 

m) copia del cartellino e della fascetta forniti dal produttore, contenenti riferimenti del certificato di provenienza e 
di identità clonale rilasciato ai sensi del decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 (Attuazione della direttiva 
1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione); copia del passaporto 
delle piante CEE, ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 (Attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali); 

n) dichiarazione sostituiva di atto di notorietà, redatta ai sensi del DPR 445/2000, resa dal beneficiario e 
attestante:  
- che le spese  documentate e sostenute sono inerenti esclusivamente all’operazione finanziata col presente 

bando  e non sono state rendicontate a valere su altri strumenti di finanziamento pubblico; 
- l’avvenuto rispetto della normativa comunitaria e nazionale di riferimento, con particolare riguardo a quella 

in materia di pari opportunità e tutela dell’ambiente, se applicabili all’operazione finanziata; 



- che le fatture allegate alla domanda di pagamento sono registrate contabilmente ai fini IVA, qualora 
presente l’obbligo di registrazione; 

- nel caso di beneficiari pubblici, il rispetto della normativa comunitaria e statale in materia di affidamento dei 
contratti pubblici di lavori e forniture di beni e servizi; 

o) scheda, debitamente compilata e firmata, del modello di monitoraggio aggiornato alla data della presentazione 
della domanda di pagamento. 

3. La documentazione di cui al comma 2 che non rispetta  le modalità previste dall’art. 12 delle Disposizioni  
attuative comporta l’inammissibilità della relativa spesa. 
4. L’ufficio attuatore, entro 90 (novanta) giorni dalla data di presentazione della domanda di pagamento esegue i 
controlli di ammissibilità e di rendicontazione della domanda medesima, approva l’eventuale variante e propone, 
attraverso l’Autorità di gestione regionale, all’organismo pagatore la liquidazione delle domande di pagamento 
ritenute ammissibili.  
5. L’erogazione dell’aiuto non può essere effettuata qualora, a seguito di apposita visura richiesta mediante il 
registro nazionale aiuti (RNA), il beneficiario sia destinatario di un ordine di recupero pendente nei confronti 
dell’impresa a seguito di una decisione della Commissione Europea che abbia dichiarato un precedente aiuto 
ricevuto dal beneficiario illegale ed incompatibile con il mercato comune. 
 
 
Capo VI Impegni del beneficiario e varianti 
 
Articolo 21 Monitoraggio fisico e finanziario  
1. Il beneficiario, secondo le modalità indicate nel provvedimento di concessione del sostegno, entro il 31 luglio e il 
31 gennaio di ogni anno trasmette all’ufficio attuatore  i dati relativi all’avanzamento fisico e finanziario 
dell’operazione finanziata. 
 
Articolo 22 Varianti 
1. Le varianti all’operazione ammessa al sostegno sono disciplinate dall’articolo 10 delle Disposizioni attuative. 
2. In attuazione e ai fini dell’applicazione dell’art. 10, comma 2, punto b.2) delle Disposizioni attuative, costituiscono 
criteri caratterizzanti l’intervento, la cui riduzione costituisce variante non ammissibile, i criteri relativi ai principi 
“tipologie e caratteristiche dell’operazione”. 
3. Ai fini della descrizione e motivazione delle varianti, il beneficiario utilizza il modello di relazione di cui all’allegato 
F). 
 
Articolo 23 Impegni del beneficiario  
1. Il beneficiario rispetta gli impegni di cui all’articolo 18, comma 1, lettere a), b), c), e), f), g) h), i), j) e k) delle 
Disposizioni attuative. L’impegno di cui al comma 1, lettera d)  delle Disposizioni attuative è sostituito, nel presente 
bando, dagli impegni di cui al comma 2, lettere a) e b).  
2. Oltre agli impegni di cui al comma 1 il beneficiario rispetta i seguenti impegni specifici: 
a) mantenere la conduzione delle superfici di investimento dalla data di presentazione della domanda di sostegno 
fino al termine del periodo di permanenza della coltura, fissato in otto anni a decorrere dal primo gennaio 
successivo alla presentazione della domanda di pagamento; 
b) non modificare la natura degli impianti per un periodo almeno pari al vincolo di permanenza della coltura,   
definito alla precedente lettera a),  in modo che non vengano compromessi gli obiettivi originari dell’investimento; 
c) ottenere la certificazione forestale per la gestione sostenibile dell'impianto entro la presentazione della 
domanda di pagamento.  
3. Il mancato rispetto degli impegni di cui al comma 1 comporta l’applicazione delle sanzioni indicate nella 
deliberazione della Giunta regionale 30 aprile 2024, n. 620 la quale riporta le modalità di controllo degli impegni 
stessi. 
4. Il mancato rispetto degli impegni di cui al comma 2 comporta l’applicazione della sanzioni indicate nell’allegato 
G) il quale riporta le modalità di controllo degli impegni. 
 
Capo VII Disposizioni finali 

Articolo 24 Trattamento dati personali  



1. Il trattamento dei dati personali avviene nel rispetto di quanto previsto dal regolamento (UE) 2016/679 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) e dall’articolo 151 del regolamento (UE) 2021/2115. 
 
Articolo 25 Disposizioni di rinvio 
1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente bando si applicano la normativa europea e nazionale in 
materia di sostegno allo sviluppo rurale, il PS PAC 2023-2027, il CSR, la legge n. 241/1990 e la legge regionale n. 
7/2000. 
 
Articolo 26 Informazioni e contatti 
1. Ulteriori informazioni relative al presente bando possono essere richieste a Francesco Portelli, telefono 
0432/555889, e-mail: francesco.portelli@regione.fvg.it. 
2. PEC: svilupporurale@certregione.fvg.it 
3. Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati sono disponibili sul sito: Europa FVG (regione.fvg.it). 
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ALLEGATO A 
BANDO PER L’ACCESSO ALL’INTERVENTO PER LO SVILUPPO RURALE “SRD 10 – 

IMPIANTO FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO DI TERRENI NON AGRICOLI” – 
AZIONE SRD010.2 “IMPIANTO DI ARBORICOLTURA A CICLO BREVE O MEDIO‐

LUNGO SU SUPERFICI NON AGRICOLE – CICLO BREVE” DEL COMPLEMENTO PER 
LO SVILUPPO RURALE (CSR) DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA 

GIULIA AL PIANO STRATEGICO PAC 2023- 2027 
 

ELENCO COMUNI CON AREE DI PIANURA 
Comune Svantaggio  

Parziale  
Comune Svantaggio  

Parziale 
Comune Svantaggio  

Parziale 

Aiello del Friuli  Latisana  Ronchis  
Artegna P Lestizza  Romans d’Isonzo  
Aquileia  Lignano Sabbiadoro  Ronchi dei Legionari P 

Azzano Decimo  Magnano in Riviera P Roveredo in piano  
Bagnaria Arsa  Majano  Ruda  

Basiliano   Manzano  Sacile  
Bertiolo  Marano Lagunare  San Canzian d’Isonzo  
Bicinicco  Mariano del Friuli  San Daniele del Friuli  
Brugnera  Martignacco  San Dorligo della Valle P 

Buja  Medea  San Lorenzo Isontino P 
Buttrio  Meretto di Tomba  San Giorgio della 

Richinvelda 
 

Camino al Tagliamento  Moimacco  San Giorgio di Nogaro  
Caneva P Monfalcone P San Giovanni al 

Natisone 
 

Campoformido  Moraro  San Martino al 
Tagliamento 

 

Campolongo Tapogliano  Morsano al Tagliamento  San Pier d’Isonzo  
Carlino  Mortegliano  San Quirino  

Capriva del Friuli P Mossa P San Vito al 
Tagliamento 

 

Casarsa della Delizia  Moruzzo  San Vito al Torre  
Cassacco  Muggia  San Vito di Fagagna  

Castions di Strada  Muzzana del Turgnano  Santa Maria la Longa  
Cervignano del Friuli  Nimis P Sedegliano  

Chions  Osoppo  Sequals P 
Cividale del Friuli P Pagnacco  Sesto al Reghena  
Chiopris Viscone  Palazzolo dello Stella  Spilimbergo  

Codroipo  Palmanova  Staranzano  
Colloredo di Monte Albano  Pasian di Prato  Talmassons  

Cordenons  Pasiano di  Pordenone  Tarcento P 
Cordovado  Pavia di Udine  Tavagnacco  
Cormons P Pinzano al Tagliamento P Terzo d’Aquileia  

Corno di Rosazzo  Pocenia  Torviscosa  
Coseano  Porcia  Treppo Grande  
Dignano  Pordenone   Tricesimo  
Fagagna  Porpetto  Trieste P 

Farra d’Isonzo  Povoletto P Trivignano Udinese  
Faedis P Pozzuolo del Friuli  Turriaco  

Flaibano  Pradamano  Udine  
Fogliano Redipuglia P Prata di Pordenone  Valvasone Arzene  

Fiume Veneto  Pravisdomini  Vajont  
Fiumicello Villa Vicentina  Precenicco  Varmo  

Fontanafredda  Premariacco  Villesse  
Gemona del Friuli P Ragogna  Visco  

Gonars  Reana del Rojale  Zoppola  
Gorizia P Remanzacco    

Gradisca d’Isonzo  Rive d’Arcano    
Grado  Rivignano Teor    

P = presenza parziale di territorio comunale in area svantaggiata di montagna (DGR n°705 del 7.5.21) 

 



Codice Descrizione Unità di misura Prezzo unitario

A.01 Fornitura di pioppelle di 1 anno di qualsiasi clone cad 2,77 €                           

A.02 Fornitura di pioppelle di 2 anni di qualsiasi clone cad 4,44 €                           

A.03

Fornitura di fertilizzante minerale (P2O5 e K2O), nel 

rispetto di quanto stabilito dai protocolli di 

certificazione per i singoli tipi di fertilizzante t 333,05 €                      

A.04 Fornitura di letame maturo (max 50 t/ha) t 13,32 €                        

A.05

Fornitura di letame in pellets, umificato e disidratato 

(max 1,5 t/ha) t 188,73 €                      

Codice Descrizione Unità di misura Prezzo unitario

B.01

Dissodamento di terreni agricoli incolti o 

precedentemente occupati da colture legnose 

(pioppeto, frutteto, vigneto, ecc.) eseguito con mezzi 

meccanici fino alla profondità di cm. 80/100, non 

cumulabile con aratura profonda o con ripuntatura e 

aratura superficiale ha 666,10 €                      

B.02

Ripuntatura fino a 80-100 cm di profondità, con 

passaggi alla distanza di 1 metro (in alternativa 

all'aratura profonda) ha 388,56 €                      

B.03 Aratura profonda (> 40 cm di profondità) ha 355,25 €                      

B.04 Aratura superficiale (cumulabile con voce B.02) ha 199,83 €                      

B.05 Erpicatura incrociata (n°2 passaggi) ha 155,42 €                      

B.06

Concimazione minerale di fondo, esclusa la fornitura 

del concime (max 370 kg/ha), compreso il carico e lo 

spargimento con l'ausilio di uno spandiconcime 

azionato da trattrice ha 55,51 €                        

B.07

Concimazione di fondo letamica, esclusa la fornitura 

del letame maturo, comprendente il carico, lo 

spargimento con l'ausilio di uno spandiletame azionato 

da trattrice e l'interramento ha 199,83 €                      

B.08

Distribuzione di letame in pellets, umificato e 

disidratato (max 1,5 t/ha) ha 210,93 €                      

B.09 Tracciamento filari e segnature buche cad 0,78 €                           

B.10 Messa a dimora di pioppelle di 1 anno cad 1,22 €                           

B.11 Messa a dimora di pioppelle di 2 anni cad 3,22 €                           

B.12 Irrigazione di impianto (a pianta) cad 0,38 €                           

PREZZIARO DELLE FORNITURE E DEI LAVORI PER LA PIOPPICOLTURA

A) MATERIALI IN FORNITURA A PIE' D'OPERA

B) OPERE COMPIUTE

BANDO PER L’ACCESSO ALL’INTERVENTO PER LO SVILUPPO RURALE “SRD 10 – IMPIANTO 

FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO DI TERRENI NON AGRICOLI” – AZIONE SRD010.2 “IMPIANTO 

DI ARBORICOLTURA A CICLO BREVE O MEDIO-LUNGO SU SUPERFICI NON AGRICOLE – CICLO 

BREVE” DEL COMPLEMENTO PER LO SVILUPPO RURALE (CSR) DELLA REGIONE AUTONOMA 

FRIULI VENEZIA GIULIA AL PIANO STRATEGICO PAC 2023- 2027 - ALLEGATO B
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ALLEGATO C 

                                     
BANDO PER L’ACCESSO ALL’INTERVENTO PER LO SVILUPPO RURALE “SRD 10 – 
IMPIANTO FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO SU TERRENI NON AGRICOLI” – 

AZIONE SRD010.2 “IMPIANTO DI ARBORICOLTURA A CICLO BREVE O MEDIO‐
LUNGO SU SUPERFICI NON AGRICOLE – CICLO BREVE” DEL COMPLEMENTO PER 

LO SVILUPPO RURALE (CSR) DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA 
GIULIA AL PIANO STRATEGICO PAC 2023- 2027 

 
MODELLO DI PIANO DI INVESTIMENTO 

INDICE: 
1. DESCRIZIONE DEL RICHIEDENTE 

1.1. Dati di carattere generale 
1.2. Descrizione dello stato di fatto alla data di presentazione della domanda di sostegno 

1.3. Altre informazioni rilevanti caratterizzanti lo stato di fatto (esempio: presenza di servitù da elettrodotto, 
metanodotto, sentieri escursionistico – naturalistici, percorsi sportivi ciclabili, testimonianze storico – 
artistico - culturali etc.) 

 
2. STATO DI PROGETTO  

2.1. Finalità ed indicatori di risultato dell’intervento  
2.2. Descrizione degli investimenti 

2.2.1 Elenco particelle catastali interessate dagli interventi 
2.2.2 Lavorazioni d’impianto 
2.2.3 Spese di investimento 
2.2.4 Fonti di finanziamento e cumulabilità 
2.2.5 Procedure autorizzative 
2.2.6 Avvio dell’investimento 
2.2.7 Cronoprogramma 
2.2.8 Autovalutazione dell’investimento 

 
3. ALTRE INFORMAZIONI UTILI 
 
4. ALLEGATI 
 

 corografia dell’ambito d’intervento in scala 1: 25.000;  
 individuazione superficie oggetto di investimento in scala 1:5.000 o 1:10.000; 

 planimetria catastale; 
 computo metrico estimativo; 
 piano di coltura e conservazione. 
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1.DESCRIZIONE DEL RICHIEDENTE 

1.1 Dati di carattere generale 

Anagrafica del richiedente 
Ragione sociale _____________________________________________________________________ 
CUAA ___________________________________ 
 
1. Titolare/legale rappresentante ____________________________________________ 
 

2. Localizzazione sede del richiedente 
Comune di _______________________________________________________________ 
Via _______________________________________________________________, n._____ 
 

3. Localizzazione prevalente dell’impianto in Comune amministrativo 
di________________________________________________________________________  
 

 

1.2 Descrizione dello stato di fatto alla data di presentazione della domanda di sostegno 

 Ubicazione, accesso ed attuale caratteristiche del contesto territoriale (colture agrarie prevalenti di  
nell’ambito di intervento, presenza di aree boscate e/o arbustate naturali o prossimo naturali, corsi 
d’acqua limitrofi etc.)______________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 

 Qualità della coltura agraria in coltivazione nell’annata agraria precedente alla domanda di 
sostegno_________________________________________________________________________________ 

 Conformità urbanistico/territoriale (richiamo a zonizzazione e norme tecniche di attuazione, 
regolamenti di polizia rurale)_______________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 

 Presenza di vincoli ed inclusione d’ambito territoriale (esempio : ambito di tutela paesaggistica, Zone 
Vulnerabili ai Nitrati Z.V.N., eventuale inclusione negli ambiti della rete Natura 2000, 
etc.)______________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 
 

1.3 Altre informazioni rilevanti caratterizzanti lo stato di fatto (esempio: presenza di servitù da 
elettrodotto, metanodotto, sentieri escursionistico – naturalistici, percorsi sportivi ciclabili, 
testimonianze storico – artistico - culturali etc.) 
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________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________ 

 

2. STATO DI PROGETTO  

2.1 Finalità ed indicatori di risultato dell’intervento 

 Finalità e tipologia dell’investimento (possibili entrambe le risposte) 
☐ incrementare la superficie dedicata all’arboricoltura da legno a ciclo breve, fornendo al tempo stesso uno 

stoccaggio del carbonio e riduzioni di gas ad effetto serra (per il periodo di permanenza dell’impianto) e 
prodotti legnosi; 

☐ diversificare il reddito aziendale agricolo. 
 
 Indicatori finalizzati a valutare il raggiungimento delle finalità 

A) Superficie totale d’impianto (ha)_________; numero totale piante (n°)________; Densità d’impianto: n° 
piante/ha_______ 
Effettiva superficie d’impianto piantumata con cloni a maggiore sostenibilità ambientale (MSA) 
(ha)_____________; n° totale piante MSA (n°)______ 
Effettiva superficie d’impianto piantumata con cloni a NON maggiore sostenibilità ambientale 
(ha)_____________; n° totale piante NON MSA (n°)_______ 

 
B) Assortimenti ricavabili dalla produzione legnosa 

Tipologia Quantità totale prevista (espressa in 
tonnellate) 

  

  

  

  

 

 
 

2.2 Descrizione degli investimenti  

2.2.1 Elenco particelle catastali interessate dagli interventi 

Riferimenti catastali Titolarità 
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Inserire dati Barrare con una “X” Inserire 
dati 

Inserire dati 

Comune Foglio 
di 

Mappa 

Particella 
n° 

Subalterno Proprietà Altro 
diritto 
reale 

Diritto 
personale 

di 
godimento 

Comodato Estremi 
Titolo 

Scadenza 

          
 SI NO 
Particella inclusa totalmente o parzialmente in aree di salvaguardia ambientale (Zone speciali di Conservazione, Zone di Protezione 
Speciale, Riserve Naturali, Biotopi Regionali, ambiti di tutela paesaggistica, etc.) 

  

Se sì, specificare la tipologia di salvaguardia_______________________________________________________________________________________________________________ 
Inserire una riga per ogni unità catastale interessata dagli interventi 

     
     L’investimento è conforme alla normativa urbanistica vigente 
☐ SI ☐ NO 
 
L’investimento non insiste su una infrastruttura gravata da impegni e vincoli di stabilità derivanti da 
finanziamenti pubblici, nazionali o europei  
☐ SI ☐ NO (Tale limitazione non ricorre nel caso in cui l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato 
totalmente le agevolazioni medesime) 

 
2.2.2 Lavorazioni di impianto 
 
                                                                

Tipologia e descrizione sintetica delle lavorazioni d’impianto Periodo previsto 
d’intervento  

(mese/i ed anno/i) 
Lavorazioni del terreno (elenco completo)  
Criteri di piantumazione (elenco completo della tipologia di cloni utilizzati, 
età degli stessi e sesto di impianto) 

 

Eventuali altre lavorazioni  
Eventuale documentazione fotografica  
(inserire foto) 

 

2.2.3 Spese di investimento 
A) SPESE DI IMPIANTO 
Imponibile (€) ____________________________ 
I.V.A. (€)__________________________________ 
TOTALE__________________________________ 
 
B) CONGRUITÀ E RAGIONEVOLEZZA DELLE SPESE DI IMPIANTO  
 computo metrico: 

- voci di spesa determinate sulla base del prezziario allegato al bando (Allegato B) ☐ SI ☐ NO 

- presenza voci di spesa determinate sulla base analisi dei prezzi predisposta da un tecnico abilitato ☐ SI 

☐ NO (allegare alla domanda di sostegno l’analisi dei prezzi) 

 C) SPESE GENERALI 
☐ 1.Consulenze legali  

Imponibile I.V.A. TOTALE 
   

☐  2.Consulenze notarili    
Imponibile I.V.A. TOTALE 

   
 
☐  3.Garanzie fideiussorie   
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Imponibile I.V.A. TOTALE 
   

                                                                     
☐ 4.Spese tecniche (indicare le spese per la stesura della presente relazione d’investimento, spese di progettazione, 

direzione lavori, collaudo, onorari di architetti, ingegneri e consulenti, analisi ambientali e tutti i restanti servizi 
connessi con la progettazione, realizzazione, contabilizzazione, conclusione e rendicontazione di opere edili)  

 
Di cui: 4.1. - PROGETTAZIONE 
 

Descrizione servizio professionale  Imponibile I.V.A. TOTALE 

Progettazione, direzione lavori, contabilità finale e 
collaudi  

   

 
 
 
 
Di cui: 4.2. – PRESTAZIONI INTEGRATIVE 
Selezionate le prestazioni integrative, indicate nel Prezzario delle spese tecniche, richieste ai fini dell’autorizzazione 
all’esecuzione dell’opera. 

Descrizione prestazioni integrative Imponibile I.V.A. TOTALE 

Relazione geotecnica      

Relazione idrologica      

Relazione idraulica      

Relazione sismica e sulle strutture   

Relazione geologica   

Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004)      

Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA)      

Piano di monitoraggio ambientale (VIA)      

Progettazione integrale e coordinata  
- Integrazione delle prestazioni specialistiche   

Piano di Sicurezza e Coordinamento   

Certificato di regolare esecuzione   

Coordinamento della sicurezza in esecuzione   

Altro (specificare)   

Altro (specificare)   

 
Di cui : 4.3. – ALTRE SPESE TECNICHE COLLEGATE AGLI INVESTIMENTI 
(tutti i restanti servizi connessi con la progettazione, realizzazione, contabilizzazione, conclusione e rendicontazione) 
 

Descrizione  Imponibile I.V.A. TOTALE

Altro (specificare) 
   

 
D) CONGRUITÀ E RAGIONEVOLEZZA DELLE SPESE GENERALI VALUTATA IN BASE A:  



 

Pag. 6 

 

 
 

 un preventivo di spesa, soggetto alle verifiche di cui all’art 6, comma 2 lettera i), punti i.1), i.2), i.3) o dell’ 
articolo 7 comma 1 delle Disposizioni attuative ☐ SI ☐ NO 

 tre preventivi di spesa, in conformità a quanto stabilito all’art 6, comma 2 lettera j) o all’ articolo 7 comma 
1 delle Disposizioni attuative ☐ SI ☐ NO 

 

2.2.4 Fonti di finanziamento e cumulabilità 

 
☐ L’operazione sarà finanziata secondo quanto disposto all’art.13 del bando. 
 

2.2.5 Procedure autorizzative 

☐ La realizzazione dell’operazione programmata non prevede, ai sensi della normativa vigente, l’invio di 
comunicazioni o il rilascio di concessioni, permessi, autorizzazioni, pareri ecc. per le seguenti motivazioni: 
________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ 

Oppure: 
☐ Per la realizzazione dell’operazione programmata il progetto, redatto da un tecnico abilitato, è stato 

depositato presso le seguenti autorità competenti: 
 

Autorità competente 
Data 

deposito 
progetto

 
Tipologia di procedura 

  

  

 
 ☐ Per la realizzazione dell’operazione programmata il progetto, redatto da un tecnico abilitato, ha ottenuto 

le seguenti autorizzazioni: 
 

Autorità competente 
Data 

giudizio  
conclusivo

 
Tipologia di procedura 

  

  

  

  

  
 

2.2.6 Avvio dell’investimento 

☐ L’operazione è stata avviata in data _________________. A riscontro di ciò, si allega la seguente 
documentazione: 
__________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 
Oppure 
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☐ L’operazione non è stata avviata, presumibilmente lo sarà entro il ______________________________________ 
 

2.2.7 Cronoprogramma 

 
Dettagliare il cronoprogramma degli interventi programmati secondo lo schema riportato in tabella. 
 

Previsione di avanzamento a 6 mesi dalla data di presentazione della domanda di sostegno 

Avanzamento fisico Avanzamento finanziario 

Descrizione avanzamento % tempo - lavoro di 

avanzamento previsto 

/ tempo – lavoro del 

totale intervento 

Importo 

dell’avanzamento lavori 

previsto 

% importo di 

avanzamento 

previsto / valore 

dell’opera 

Data di fine investimento prevista gg/mm/aaaa 

 
 

2.2.8 Autovalutazione dell’investimento 

 
Indicare il punteggio proposto per la valutazione qualitativa dell’investimento sulla base dei punteggi indicati in 
allegato B. 
 

Principi previsti 
dal PS PAC 

Criteri di selezione 
Punteggi 

assegnabili 
Cumulabilità 

Punteggi 
proposti 

Caratteristiche 
del soggetto 
richiedente 

 

 
Il richiedente è in possesso di una certificazione di 
adesione di un disciplinare per la gestione 
forestale sostenibile riconosciuto e vigente a 
livello nazionale e regionale sostenibile 
 
  6 

Non 
cumulabili fra 

loro 
 

Il richiedente è in possesso di una certificazione di 
adesione a due o più disciplinari per la gestione 
forestale sostenibile riconosciuto e vigente a 
livello nazionale e regionale sostenibile 

 
 
 
 
  

  10   

Localizzazione 
delle aziende 
beneficiarie 

 
Impianto localizzato in siti Natura 2000 o aree 
protette ai sensi della L.R. n°42/1996 e siano 
impiegati per l’impianto cloni a maggiore 
sostenibilità ambientale 
 
 5 

Cumulabile  

Altro 
(Tipologia e 

caratteristiche 
dell’operazione) 

Pioppeti che prevedono almeno n°2 varietà clonali, 
con superficie minima investita con cloni MSA 
(maggiore sostenibilità) pari almeno al 10% della 
superficie totale d’intervento 40 

Non 
cumulabili fra 

loro 
 

 

Pioppeti che prevedono almeno n°3 varietà clonali, 
con superficie minima investita con cloni MSA 
(maggiore sostenibilità) pari almeno al 10% della 
superficie totale d’intervento 45 
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Pioppeti che prevedono almeno n°2 varietà clonali, 
con superficie minima investita con cloni MSA 
(maggiore sostenibilità) pari almeno al 30% della 
superficie totale d’intervento 50 

 

Pioppeti che prevedono almeno n°3 varietà clonali, 
con superficie minima investita con cloni MSA 
(maggiore sostenibilità) pari almeno al 30% della 
superficie totale d’intervento 55 

 

 

Pioppeti che prevedono almeno n°2 varietà clonali, 
con superficie minima investita con cloni MSA 
(maggiore sostenibilità) pari almeno al 50% della 
superficie totale d’intervento 75 

 

 

Pioppeti che prevedono almeno n°3 varietà clonali, 
con superficie minima investita con cloni MSA 
(maggiore sostenibilità) pari almeno al 50% della 
superficie totale d’intervento 85 

 

   TOTALE  
 

 

3. ALTRE INFORMAZIONI UTILI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Luogo e data della sottoscrizione_________________ ____________                                                                
 
Il tecnico redattore (se presente) 
_______________________________ 
 
 

  Il richiedente 
 
                                                                                                                                                                    __________________________ 
 
 
 
 
 

4. ALLEGATI 

 corografia dell’ambito d’intervento in scala 1:25.000 in formato .pdf o .jpg (su base cartografica della Carta Regionale 
Numerica);  
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 superficie oggetto di investimento in scala 1:5.000 o 1:10.000 in formato .pdf o .jpg; (su base cartografica della Carta 
Regionale Numerica e con perimetro della superficie oggetto di intervento evidenziato in colore);  

 planimetria catastale in formato .pdf o .jpg (planimetria dell’area o delle aree d’intervento su estratto di mappa catastale 
aggiornato, nella scala originale del foglio di mappa o del foglio tavolare con perimetro della superficie oggetto di 
intervento evidenziato in colore); 

 computo metrico estimativo, redatto secondo il fac simile presente a pagina 11; 
 piano di coltura e conservazione, redatto secondo il fac simile presente a pagina 12. 
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FAC SIMILE COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

A) MATERIALI IN FORNITURA A PIE’ D’OPERA 

Codice Descrizione Unità 
di 

misura 

Imponibile 
Prezzo 

unitario 

Quantità Totale 
imponibile 

Aliquota 
I.V.A 

Totale I.V.A TOTALE VOCE 

         

         

         

         

         

TOTALE A)     

B) LAVORAZIONI 

Codice Descrizione Unità 
di 

misura 

Imponibile 
Prezzo 

unitario 

Quantità Totale 
imponibile 

Aliquota 
I.V.A 

Totale I.V.A TOTALE VOCE 

         

         

         

         

         

         

TOTALE B)     

C) SPESE GENERALI 

Descrizione Totale 
imponibile 

Aliquota 
I.V.A. 

Totale 
I.V.A. 

TOTALE VOCE 

     

     

     

TOTALE C)     

TOTALE GENERALE A) +B) + C)     

D) SOSTEGNO RICHIESTO 

Totale imponibile richiesto 
(=80% imponibile totale) 

Eventuale I.V.A. 
ammessa a contributo 

(=80% I.V.A totale) 

TOTALE SOSTEGNO 
RICHESTO (TOT. D) 
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FAC SIMILE PIANO DI COLTURA E CONSERVAZIONE 

Tipo di intervento colturale Modalità di esecuzione Tempi di esecuzione 

Anno Periodo dell’anno 

Controllo vegetazione infestante  

 

 

 

  

Irrigazioni di soccorso  

 

 

 

 

  

Risarcimenti (rimessa fallanze)  

 

 

 

 

  

Prevenzione e controllo patologie  

 

 

  

Potatura e forme di allevamento  

 

 

 

 

  

Forma di governo e durata del 
ciclo colturale 

   

 



ALLEGATO D 
 
BANDO PER L’ACCESSO ALL’INTERVENTO PER LO SVILUPPO RURALE “SRD 10 – IMPIANTO FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO SU TERRENI NON AGRICOLI” – AZIONE SRD010.2 
“IMPIANTO DI ARBORICOLTURA A CICLO BREVE O MEDIO‐LUNGO SU SUPERFICI NON AGRICOLE – CICLO BREVE” DEL COMPLEMENTO PER LO SVILUPPO RURALE (CSR) DELLA REGIONE 
AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA AL PIANO STRATEGICO PAC 2023- 2027 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

 

   Principi previsti 
dal PS PAC 

Criteri di selezione 
Cumulabilità 

dei criteri 
Punteggio Modalità di assegnazione 

Caratteristiche del 
soggetto 

richiedente 
 

Il richiedente è in possesso di una certificazione di adesione a un disciplinare per 
la gestione forestale sostenibile riconosciuto e vigente a livello nazionale e 
regionale sostenibile 

Non 
cumulabili tra 

loro 

6 

Il punteggio è assegnato qualora il beneficiario sia già in 
possesso, all’atto della presentazione della domanda di 
sostegno, di disciplinari di certificazione riconosciuti e 
vigenti a livello nazionale e regionale (quali ad esempio 
PEFC e FSC). La verifica è effettuata controllando 
l'elenco dei soggetti certificati pubblicato sui siti web 
degli organismi di certificazione o verificando il 
certificato di conformità rilasciato da un ente di 
certificazione accreditato 
 

Il richiedente è in possesso di una certificazione di adesione a due o più 
disciplinari per la gestione forestale sostenibile riconosciuti e vigenti a livello 
nazionale e regionale sostenibile 

10 

 

 

   Principi previsti 
dal PS PAC 

Criteri di selezione 
Cumulabilità 

dei criteri Punteggio Modalità di assegnazione 

Localizzazione 
delle aziende 
beneficiarie 

Impianto localizzato in siti Natura 2000 o aree protette ai sensi della L.R. n. 
42/1996 e siano impiegati per l’impianto esclusivamente cloni a maggiore 

sostenibilità ambientale 
 5 Il punteggio è assegnato qualora l’area d’intervento 

ricada nelle aree individuate dalla normativa di settore 

 

  



 

 

 

 

 

 

   Principi previsti 
dal PS PAC 

Criteri di selezione 
Cumulabilità 

dei criteri 
Punteggio Modalità di assegnazione 

Altro 
(Tipologia e 

caratteristiche 
dell’operazione) 

Pioppeti che prevedono almeno n. 2 varietà clonali,  con superficie minima 
investita con cloni tipo MSA (maggiore sostenibilità ambientale) pari ad almeno il 
10% della superficie totale di intervento  

non 
cumulabile 

40 

Il punteggio è assegnato valutando il progetto 
dell’impianto allegato alla domanda di sostegno 

Pioppeti che prevedono almeno n. 3 varietà clonali,  con superficie minima 
investita con cloni tipo MSA (maggiore sostenibilità ambientale) pari ad almeno il 
10% della superficie totale di intervento  

45 

Pioppeti che prevedono almeno n.2 varietà clonali, con superficie minima 
investita con cloni tipo MSA (maggiore sostenibilità ambientale) pari ad almeno il 
30% della superficie totale di intervento 

50 

Pioppeti che prevedono almeno n.3  varietà clonali, con superficie minima 
investita con cloni tipo MSA (maggiore sostenibilità ambientale) pari ad almeno il 
30% della superficie totale di intervento 

55 

Pioppeti che prevedono almeno n. 2  varietà clonali, con superficie minima 
investita con cloni tipo MSA (maggiore sostenibilità ambientale) pari ad almeno il 
50% della superficie totale di intervento 

75 

Pioppeti che prevedono almeno n. 3  varietà clonali, con superficie minima 
investita con cloni tipo MSA (maggiore sostenibilità ambientale) pari ad almeno il 
50% della superficie totale di intervento 

85 

CRITERI DI PRIORITA’ DA APPLICARE A PARITA’ DI PUNTEGGIO 

In caso di parità di punteggio è data priorità alla maggiore superficie di intervento 
In caso di ulteriore parità è data priorità all’ordine cronologico di presentazione della domanda di 
sostegno 

PUNTEGGIO MASSIMO  100 
SOGLIA DI INGRESSO AI FINI DELL’AMMISSIBILITA’ 40 
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ALLEGATO E 

                                     
BANDO PER L’ACCESSO ALL’INTERVENTO PER LO SVILUPPO RURALE “SRD 10 – 
IMPIANTO FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO SU TERRENI NON AGRICOLI” – 

AZIONE SRD010.2 “IMPIANTO DI ARBORICOLTURA A CICLO BREVE O MEDIO‐
LUNGO SU SUPERFICI NON AGRICOLE – CICLO BREVE” DEL COMPLEMENTO PER 

LO SVILUPPO RURALE (CSR) DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA 
GIULIA AL PIANO STRATEGICO PAC 2023- 2027 

 
MODELLO DI RELAZIONE CONCLUSIVA 

INDICE: 
1. DESCRIZIONE DEL RICHIEDENTE 

1.1. Dati di carattere generale 
1.2. Informazioni domanda di sostegno iniziale 
1.3. Varianti (se presentate) 

 
2. PROGETTO REALIZZATO 

2.1. Descrizione del progetto realizzato (tipologie di lavorazione e finalità d’intervento) 
2.2. Localizzazione progetto realizzato 
2.3. Spese di investimento e valutazione congruità 
2.4. Fonti di finanziamento e cumulabilità 
2.5. Procedure autorizzative 
2.6. Avvio e conclusione dell’operazione  

 
3. CONFERMA DEGLI IMPEGNI ASSUNTI IN FASE DI SOSTEGNO 

 
4. ALTRE INFORMAZIONI UTILI 
 
5. ALLEGATI 
 

 corografia dell’ambito d’intervento in scala 1: 25.000 in formato .pdf o .jpg (su base cartografica della 
Carta Regionale Numerica) in scala 1: 5.000 o 1:10.000;  

 planimetria catastale; 
 contabilità finale: quadro finanziario di raffronto; 
 elenco giustificativi spese e pagamenti; 
 altri allegati (se presenti). 
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1.DESCRIZIONE DEL RICHIEDENTE 

1.1 Dati di carattere generale 

Anagrafica del richiedente 
Ragione sociale _____________________________________________________________________ 
CUAA ______________________________________________________ 
 
1. Titolare/legale rappresentante ____________________________________________ 
2. Localizzazione sede del richiedente 

Comune di _______________________________________________________________ 
Via _______________________________________________________________, n._____ 
 

3. Conferma della localizzazione prevalente dell’impianto realizzato in Comune amministrativo 
di________________________________________________________________________ 

 

1.2 Informazioni domanda di sostegno iniziale 

 
 Codice domanda di aiuto____________________________________ 
 Decreto di finanziamento n°_______________________ di data _________________________ 
 Termine di conclusione dell’operazione______________________________________________ 
 Proroghe concesse n°____ 
 Spesa richiesta a contributo €____________________________________ 
 Spesa ammessa a contributo €___________________________________ 
 Contributo ammesso €__________________________________________ 

 

1.3 Varianti (se presentate) 

 Eventuale rideterminazione del termine di conclusione dell’operazione_______________________ 
 Proroghe concesse n°____ 
 Spesa richiesta a contributo in variante €____________________________________ 
 Spesa ammessa a contributo in variante €___________________________________ 
 Contributo ammesso in variante €__________________________________________ 

 

2. PROGETTO REALIZZATO 

2.1 Descrizione del progetto realizzato (tipologie di lavorazione e finalità d’intervento) 

 Riepilogativa descrizione dell’operazione e degli investimenti realizzati e come gli stessi hanno concorso al 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi___________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 
 
 

Tipologia e descrizione sintetica delle lavorazioni d’impianto 
effettuate 

Periodo effettivo 
d’intervento  

(mese/i ed anno/i) 
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Lavorazioni del terreno (elenco completo)  
Criteri di piantumazione (elenco completo della tipologia di cloni utilizzati, 
età degli stessi e sesto di impianto) 

 

Eventuali altre lavorazioni  
Eventuale documentazione fotografica  
(inserire foto) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In caso di modifiche di tipo realizzativo rispetto alle lavorazioni di impianto approvate, specificare tipologia 
di variazioni e corrispondenti motivazioni delle variazioni scelte.  

Variazioni realizzative Motivazione 

  
  
  

 
 Finalità e tipologia dell’investimento realizzato (possibili entrambe le risposte) 

☐ incrementare la superficie dedicata all’arboricoltura da legno a ciclo breve, fornendo al tempo stesso uno 
stoccaggio del carbonio e riduzioni di gas ad effetto serra (per il periodo di permanenza dell’impianto) e 
prodotti legnosi; 

☐ diversificare il reddito aziendale agricolo. 
 

 Breve descrizione del modo in cui i criteri d’intervento hanno concorso al raggiungimento delle finalità e degli 
obiettivi: 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 

 
 Indicatori finalizzati a valutare il raggiungimento delle finalità 

A) Superficie totale d’impianto (ha)_________; numero totale piante (n°)________; Densità d’impianto: n° 
piante/ha_______ 
Effettiva superficie d’impianto piantumata con cloni a maggiore sostenibilità ambientale (MSA) 
(ha)_____________; n° totale piante MSA(n°)______ 
Effettiva superficie d’impianto piantumata con cloni a NON maggiore sostenibilità ambientale 
(ha)_____________; n° totale piante NON MSA(n°)_______ 

 
B) Assortimenti ricavabili dalla produzione legnosa a maturità  
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Tipologia Quantità totale prevista (espressa in 
tonnellate) 

  

  

  

  

 
 

 
 

2.2 Localizzazione progetto realizzato  

Elenco particelle catastali interessate dagli interventi 

Riferimenti catastali Titolarità 
Inserire dati Barrare con una “X” Inserire 

dati 
Inserire dati 

Comune Foglio 
di 

Mappa 

Particella 
n° 

Subalterno Proprietà Altro 
diritto 
reale 

Diritto 
personale 

di 
godimento 

Comodato Estremi 
Titolo 

Scadenza 

          
 SI NO 
Particella inclusa totalmente o parzialmente in aree di salvaguardia ambientale (Zone speciali di Conservazione, Zone di Protezione 
Speciale, Riserve Naturali, Biotopi Regionali, ambiti di tutela paesaggistica, etc.) 

  

Se sì, specificare la tipologia di salvaguardia_______________________________________________________________________________________________________________ 
Inserire una riga per ogni unità catastale interessata dagli interventi 

 
 
     L’investimento è conforme alla normativa urbanistica vigente 

 ☐ SI ☐ NO 
 
L’investimento non insiste su di una infrastruttura gravata da impegni e vincoli di stabilità derivanti da 
finanziamenti pubblici, nazionali o europei  
 ☐ SI ☐ NO (Tale limitazione non ricorre nel caso in cui l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato 
totalmente le agevolazioni medesime) 
 

2.3. Spese di investimento e valutazione congruità 
A) SPESE DI IMPIANTO 
Imponibile (€) ____________________________ 
I.V.A. (€)__________________________________ 
TOTALE(€)________________________________ 
 
B) CONGRUITÀ E RAGIONEVOLEZZA DELLE SPESE DI IMPIANTO VALUTATA IN BASE A:  
 computo metrico: raffronto fra voci di spesa della contabilità finale dell’investimento e quelle 

corrispondenti approvate determinate sulla base dei prezziari regionali in vigore ☐ SI ☐ NO 

 computo metrico: raffronto fra voci di spesa della contabilità finale dell’investimento e quelle 
corrispondenti voci di spesa determinate sulla base analisi dei prezzi predisposta da un tecnico abilitato  
☐ SI ☐ NO 
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C) SPESE GENERALI 
 
☐ 1.Consulenze legali  

Imponibile I.V.A. TOTALE 
   

 
☐  2.Consulenze notarili    

Imponibile I.V.A. TOTALE 
   

 
☐  3.Garanzie fideiussorie   

Imponibile I.V.A. TOTALE 
   

                                                                     
☐ 4.Spese tecniche (indicare le spese per la stesura della presente relazione d’investimento, spese di progettazione, 

direzione lavori, collaudo, onorari di architetti, ingegneri e consulenti, analisi ambientali e tutti i restanti servizi 
connessi con la progettazione, realizzazione, contabilizzazione, conclusione e rendicontazione di opere edili)  

 
Di cui: 4.1. - PROGETTAZIONE 
 

Descrizione servizio professionale  Imponibile I.V.A. TOTALE 

Progettazione, direzione lavori, contabilità finale, etc.    

 
Di cui: 4.2. – PRESTAZIONI INTEGRATIVE Selezionare le prestazioni integrative, indicate nel Prezzario delle spese 
tecniche, richieste ai fini dell’autorizzazione all’esecuzione dell’opera. 

Descrizione prestazioni integrative Imponibile I.V.A. TOTALE 

Relazione idrologica      

Relazione idraulica      

Relazione geologica   

Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004)      

Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA)      

Piano di monitoraggio ambientale (VIA)      

Progettazione integrale e coordinata  
- Integrazione delle prestazioni specialistiche   

Piano di Sicurezza e Coordinamento   

Certificato di regolare esecuzione   

Coordinamento della sicurezza in esecuzione   

Altro (specificare)   

 
Di cui : 4.3. – ALTRE SPESE TECNICHE COLLEGATE AGLI INVESTIMENTI 
(tutti i restanti servizi connessi con la progettazione, realizzazione, contabilizzazione, conclusione e rendicontazione) 
 

Descrizione  Imponibile I.V.A. TOTALE

Altro (specificare) 
   
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D) CONGRUITÀ E RAGIONEVOLEZZA DELLE SPESE GENERALI VALUTATA IN BASE A:  
Raffronto fra i corrispettivi di spesa liquidati e quelli ritenuti congrui in fase di approvazione. 
 

2.4 Fonti di finanziamento e cumulabilità 

 
☐ L’operazione è stata finanziata secondo quanto disposto all’art.12 del bando. 
 

2.5 Procedure autorizzative 

☐ La realizzazione dell’operazione programmata ha previsto, ai sensi della normativa vigente, il rilascio di 
concessioni, permessi, autorizzazioni, pareri etc.: 

 

Autorità competente 
Data 

giudizio  
conclusivo

 
Tipologia di procedura 

  

  
 

2.6 Avvio e conclusione dell’operazione 

L’operazione è stata avviata in data _________________; 
A riscontro di ciò, si allega la seguente documentazione: __________________________________________________ 
L’operazione si è conclusa in data _________________; 
A riscontro di ciò, si allega la seguente documentazione: __________________________________________________ 
 

 

3. CONFERMA INPEGNI ASSUNTI IN FASE DI SOSTEGNO 

Qualora non già in possesso al beneficiario, è stata ottenuta la certificazione forestale per la gestione sostenibile 
dell'impianto ☐ SI ☐ NO 

Nb: l’impegno è graduato nelle schede di riduzione/esclusione e riduzione di cui all’allegato G. 

4. ALTRE INFORMAZIONI 

 

 Luogo e data della sottoscrizione_________________ ____________                                                                

Il tecnico redattore (se presente) 
_______________________________ 

  Il beneficiario __________________________ 
 

4. ALLEGATI 

 corografia dell’ambito d’intervento in scala 1: 25.000 in formato .pdf o .jpg (su base cartografica della Carta Regionale 
Numerica) ed in scala 1: 5.000 o 1: 10.000 con perimetrazione evidenziata in colore: 
a) della superficie oggetto di investimento; 
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b) della porzione di superficie oggetto di investimento con collocazione a dimora dei cloni a maggiore sostenibilità 
ambientale (M.S.A.);  

 planimetria catastale (planimetria dell’area o delle aree d’intervento su estratto di mappa catastale 
aggiornato, nella scala originale del foglio di mappa o del foglio tavolare con perimetro della superficie 
oggetto di intervento evidenziato in colore) con evidenza: 
a) della superficie oggetto di investimento; 
b) della porzione di superficie oggetto di investimento con collocazione a dimora dei cloni a maggiore sostenibilità 

ambientale (M.S.A.); 

 contabilità finale dell’operazione, con quadro finanziario di raffronto fra quanto realizzato ed approvato; 
 elenco analitico giustificativi di spesa e di pagamento; 
 altri allegati (specificare)________________________________________________________________________________________  

 

FAC SIMILE CONTABILITA’ FINALE DELL’OPERAZIONE 

A) SPESE DI IMPANTO APPROVATE 

Codice Descrizione Unità di 
misura 

Imponibile 
Prezzo 

unitario 

Quantità Totale 
imponibile 

Aliquota 
I.V.A 

Totale 
I.V.A 

TOTALE 
VOCE 

 (Riportare l’ultimo 
computo metrico – 

estimativo approvato) 

       

TOTALE A)     

B) SPESE DI IMPANTO SOSTENUTE 

Codice Descrizione Unità di 
misura 

Imponibile 
Prezzo 

unitario 

Quantità Totale 
imponibile 

Aliquota 
I.V.A 

Totale 
I.V.A 

TOTALE 
VOCE 

 (Riportare l’elenco delle 
spese effettivamente 

sostenute) 

       

TOTALE B)     

C) SPESE DI IMPANTO CONTABILIZZABILI 

Codice Descrizione Unità di 
misura 

Imponibile 
Prezzo 

unitario 

Quantità Totale 
imponibile 

Aliquota 
I.V.A. 

Totale 
I.V.A. 

TOTALE 
VOCE 

 (Riportare l’elenco delle 
spese sostenute: qualora 
vi siano spese 
effettivamente liquidate 
di importo superiore al 
corrispondente 
approvato, allineare 
l’importo liquidato 
all’approvato) 

       

TOTALE C)     

D) SPESE GENERALI APPROVATE 
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Descrizione Imponibile I.V.A. I.V.A. TOTALE 

    

E) SPESE GENERALI SOSTENUTE 

Descrizione Imponibile I.V.A. I.V.A. TOTALE 

    

F) SPESE GENERALI CONTABILIZZABILI 

Descrizione Imponibile I.V.A. I.V.A. TOTALE 

(Riportare l’elenco delle spese generali 
sostenute: qualora vi siano spese 
effettivamente liquidate di importo 
superiore al corrispondente approvato 
allineare l’importo liquidato all’approvato) 

   

G) TOTALE SPESE CONTABILIZZABILI 

 IMPONIBILE I.V.A. TOTALE 

SPESE DI IMPIANTO    

SPESE GENERALI    

TOTALE    

H) CONTRIBUTO RICHIESTO 

Totale imponibile totale 
(=80% imponibile totale) 

Eventuale I.V.A. 
ammessa a contributo 

(=80% I.V.A totale, 
qualora ammissibile a 

contributo) 

TOTALE CONTRIBUTO 
RICHESTO (TOT. H) 

   

Nota: qualora in sede di rendicontazione venga proposta una spesa determinata con analisi del prezzo, allegare il foglio 
illustrativo dei criteri di calcolo ed individuazione finale dell’importo.  

 

FAC SIMILE ELENCO ANALITICO GIUSTIFICATIVI SPESE E PAGAMENTI 

Descrizione spesa Riferimento giustificativo di spesa 
(fattura, ricevuta, etc.) 

Riferimento giustificativo di 
pagamento (contabile 

bancaria, conto corrente, etc.) 

Tipo 
documento 

Codice Data Tipo 
documento 

Data 

      

      

 
 

 



SCHEMA DI VARIANTE 

ALLEGATO F) 

 
BANDO PER L’ACCESSO ALL’INTERVENTO PER LO SVILUPPO RURALE “SRD 10 – IMPIANTO 
FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO E SISTEMI AGROFORESTALI SU TERRENI NON AGRICOLI” – AZIONE SRD010.2 
“IMPIANTO  DI  ARBORICOLTURA  A  CICLO  BREVE  O  MEDIO‐LUNGO  SU  SUPERFICI  NON  AGRICOLE  –  CICLO  BREVE”  DEL 
COMPLEMENTO PER LO SVILUPPO RURALE (CSR) DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA AL PIANO 
STRATEGICO PAC 2023 - 2027 
 

MODELLO DI RELAZIONE DI VARIANTE  
 
Domanda di sostegno n.:       
 
Beneficiario:       
CUAA: _________________________ 
 
Legale rappresentante        
 
L’operazione relativa alla domanda di sostegno sopraindicata è oggetto di variante come da allegato computo metrico di raffronto.  
 
Rispetto alle previsioni delle Disposizioni attuative per gli interventi connessi agli investimenti di cui al complemento per lo sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia al “Piano strategico PAC 2023-2027” approvate con delibera della Giunta regionale n. 1259 del 4 agosto 2023, in materia di varianti e del bando si specifica in 
dettaglio quanto segue: 
 

 Si tratta del mero riposizionamento degli investimenti sul sito individuato nella domanda di sostegno senza 
modifica dei criteri di realizzazione (lavorazioni del terreno, densità e sesto d’impianto, grado di mescolanza dei 
cloni, tecniche di messa a dimora); 
 
A) Localizzazione dell’operazione prevista in domanda di sostegno 

Comune di _________________, foglio ___________ mappale __________ subalterno __________ 
Titolarità  
☐ proprietà ☐ altro diritto reale_______________ ☐ diritto personale di godimento ____________ ☐  comodato 
titolo autorizzativo __________________________ 
Estremi del titolo _________________________ 
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Scadenza titolo___________________________ 
Particella inclusa totalmente o parzialmente in aree di salvaguardia ambientale (Zone speciali di Conservazione, 
Zone di Protezione Speciale, Riserve Naturali, Biotopi Regionali, ambiti di tutela paesaggistica, etc.)  
☐SI ☐ NO  

Se sì, specificare la tipologia di 
salvaguardia________________________________________________________________ 
 
B) Localizzazione dell’operazione prevista con la variante e motivazioni 

Localizzazione 
Comune di _________________, foglio ___________ mappale __________ subalterno __________ 
Titolarità  
☐ proprietà ☐ altro diritto reale_______________ ☐ diritto personale di godimento ____________ ☐  comodato 
titolo autorizzativo __________________________ 
Estremi del titolo _________________________ 
Scadenza titolo___________________________ 
Particella inclusa totalmente o parzialmente in aree di salvaguardia ambientale (Zone speciali di Conservazione, 
Zone di Protezione Speciale, Riserve Naturali, Biotopi Regionali, ambiti di tutela paesaggistica, etc.)  
☐SI ☐ NO  

Se sì, specificare la tipologia di 
salvaguardia________________________________________________________________ 
 
(aggiungere, se del caso, ulteriori dati catastali in modo fornire un quadro di raffronto completo della variazione della superficie 
oggetto di impegno – S.O.I.)  
 
Motivazioni di variazione della localizzazione dell’intervento: 
________________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________________ 
 
L’inquadramento territoriale della nuova localizzazione è fornito tramite la presentazione dei seguenti allegati: 
 corografia dell’ambito d’intervento in scala 1: 25.000 in formato .pdf o .jpg (su base cartografica della Carta Regionale 

Numerica);  
 superficie oggetto di investimento in scala 1:5.000 o 1:10.000 e con l’evidenza grafica in colore della superficie stessa;
 planimetria catastale (planimetria dell’area o delle aree d’intervento su estratto di mappa catastale aggiornato, nella 

scala originale del foglio di mappa o del foglio tavolare, con perimetro della superficie oggetto di intervento evidenziato 
in colore); 



SCHEMA DI VARIANTE 

 
 Si tratta di modifiche dell’operazione ammessa a finanziamento derivanti da variazione delle spese previste 

nella domanda di sostegno (e ritenute ammissibili) comportanti una riduzione non superiore al 20% della spesa 
complessiva ammessa a finanziamento.  
 
(Nota bene: nel calcolo non devono essere considerate eventuali riduzioni qualora le operazioni non siano proposte in conformità a quanto 
inizialmente approvato). 
 
1.1 - Descrizione della spesa modificata 
_______________________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________________ 
 
1.2 - Motivazione  
_______________________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________________ 
 
1.3. - Congruità e ragionevolezza delle spese di impianto valutata in base a:  

 computo metrico: voci di spesa determinate sulla base dei prezziari regionali in vigore  ☐ SI ☐ NO 
 computo metrico: voci di spesa determinate sulla base analisi dei prezzi predisposta da un tecnico 

abilitato ☐ SI ☐ NO  
 (solo per spese generali) un preventivo di spesa, soggetto alle verifiche di cui all’art 6, comma 2 lettera i), 

punti i.1), i.2), i.3) ed articolo 7 comma 1 delle Disposizioni attuative ☐ SI ☐ NO 

 (solo per spese generali) tre preventivi di spesa, in conformità a quanto stabilito all’art 6, comma 2 lettera 

j) ed articolo 7 comma 1 delle Disposizioni attuative ☐ SI ☐ NO 

(aggiungere, se del caso, ulteriori informazioni per ogni voce di spesa modificata secondo l’articolazione dei punti 1.1, 1.2, 1.3) 
 

 
 
La variante  comporta   non comporta economie (specifica allegata in quadro finanziario di raffronto). 
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 La variante NON comporta la modifica dei punteggi assegnati ai “criteri caratterizzanti l’operazione” correlati 
al principio delle “caratteristiche del progetto”. 
 

 
 

 La variante comporta la modifica dei seguenti punteggi: 
_________________ 
_________________ 
_________________ 
 
senza che ciò comporti un ricollocamento della domanda in una posizione in graduatoria inferiore a quella utile 
al finanziamento. 
 

 
 
Altre informazioni 
______________________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________________ 
 

 
 
 
Luogo e data della sottoscrizione_____________________________                                                                
 
Il tecnico redattore (se presente) 
 
_______________________________ 
 
 

  Il beneficiario 
 
                                                                                                                                                                    __________________________ 
 

Elenco Allegati:  
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______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

FAC SIMILE COMPUTO METRICO DI RAFFRONTO 

A1) MATERIALI IN FORNITURA A PIE’ D’OPERA ED OPERE COMPIUTE: COMPUTO INIZIALE 

Codice Descrizione Unità 
di 

misura 

Imponibile 
Prezzo 

unitario 

Quantità Totale 
imponibile 

Aliquota 
I.V.A 

Totale 
I.V.A 

TOTALE VOCE 

         

         

 (aggiungere una riga per 
ogni voce di spesa del 

computo iniziale) 

       

TOTALE A1)     

A2) MATERIALI IN FORNITURA A PIE’ D’OPERA ED OPERE COMPIUTE: COMPUTO DI VARIANTE 
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Codice Descrizione Unità 
di 

misura 

Imponibile 
Prezzo 

unitario 

Quantità Totale 
imponibile 

Aliquota 
I.V.A 

Totale 
I.V.A 

TOTALE VOCE 

         

         

 (aggiungere una riga per 
ogni voce di spesa del 

computo iniziale) 

       

TOTALE A2)     

B1) SPESE GENERALI DEL COMPUTO INIZIALE 

Descrizione Totale 
imponibile 

Aliquota 
I.V.A. 

Totale 
I.V.A. 

TOTALE VOCE 

     

     

TOTALE B1)     

B2) SPESE GENERALI DEL COMPUTO DI VARIANTE 

Descrizione Totale 
imponibile 

Aliquota 
I.V.A. 

Totale 
I.V.A. 

TOTALE VOCE 

     

     

TOTALE B2)     

C) ENTITA’ FINANZIARIA DI VARIANTE 

C1 = Differenza (A1 +B1)- (A2+B2)  % VARIAZIONE DI SPESA COMPLESSIVA 
AMMESSA A FINANZIAMENTO [=100* C1/(A1+B1)] 
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Allegato G 
SANZIONI PER MANCATO RISPETTO DEGLI IMPEGNI DI CUI ALL’ARTICOLO 23 COMMA 2 DEL BANDO PER L’ACCESSO ALL’INTERVENTO PER 
LO SVILUPPO RURALE “SRD 10 – IMPIANTO FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO DI TERRENI NON AGRICOLI” – AZIONE SRD010.2 
“IMPIANTO DI ARBORICOLTURA A CICLO BREVE O MEDIO-LUNGO SU SUPERFICI NON AGRICOLE – CICLO BREVE” DEL COMPLEMENTO PER 
LO SVILUPPO RURALE (CSR) DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA AL PIANO STRATEGICO PAC 2023- 2027 

 

Rif. Impegni 
Livello di 

disaggregazione 
Modalità di 

controllo 
Riferimento normativo 

a 
Mantenere la conduzione delle superfici di investimento dalla data di presentazione della 
domanda di sostegno fino al termine del periodo di permanenza della coltura, fissato in otto 
anni a decorrere dal primo gennaio successivo alla presentazione della domanda di pagamento. 

operazione d D. Lgs. 42/2023, art. 15 
DGR 1259/2023, art. 18, 
come modificata da DGR 
620/2024 
D.M. 93348/2024 art. 15 
Bando articolo 23, comma 2 
 

b 
Non modificare la natura degli impianti per un periodo almeno pari al vincolo di permanenza 
della coltura, come definito alla precedente lettera a), in modo che non vengano compromessi 
gli obiettivi originari dell’investimento. 

investimento s 

c 
Ottenere la certificazione forestale per la gestione sostenibile dell'impianto entro la 
presentazione della domanda di pagamento. operazione d 

 

Legenda  

s = controllo presso il beneficiario 

d = controllo su base documentale  
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Piano Strategico PAC 2023-2027 – 
Complemento per lo sviluppo rurale Friuli 
Venezia Giulia 

Azione SRD05.2 - Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici 
agricole – ciclo breve 

Riferimento a 

Descrizione impegno 
Mantenere la conduzione delle superfici di investimento dalla data di presentazione della domanda di sostegno fino al 
termine del periodo di permanenza della coltura, fissato in otto anni a decorrere dal primo gennaio successivo alla 
presentazione della domanda di pagamento 

Riferimento normativo  

D. LGS. 42/2023 
DGR 1259/2023 artt. 16 e 18, come modificata da DGR 620/2024 
D.M. 93348/2024, art. 15 
Articolo 23, comma 2, del bando 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(determinazione del montante riducibile) 

X OPERAZIONE 

Tipologia di penalità 

X Esclusione  

Campo di 
applicazione 

X 
100% Controllo 
amministrativo 

 
100% Controllo in situ 
(presso l’area d’intervento) 

 Riduzione graduale 

X 
Campione controllo 
docum. in loco (presso la 
sede del beneficiario) 

 
Campione controllo in loco 
(presso l’area d’intervento) 

X 
Campione controllo 
docum. ex post 

 
Campione controllo ex post 
(presso l’area d’intervento) 

Descrizione modalità di verifica documentale 
Verificare, anche tramite le banche dati disponibili, il mantenimento della conduzione e della disponibilità giuridica delle superfici 
agricole oggetto dell’investimento per il periodo previsto dal bando. 

Descrizione modalità di verifica presso il 
beneficiario 

 

 
  

Impegno non graduato in termini di entità/gravità/durata 
 

Il mancato rispetto dell’impegno comporta l’esclusione totale o parziale dell’investimento limitatamente alla parte per il quale l’impegno non è stato rispettato. Il recupero degli importi 
avviene in proporzione al periodo per il quale l’impegno non è stato rispettato fino a comportare l’esclusione dal sostegno nel caso di mancato rispetto dell’impegno per l’intero periodo 
vincolativo. 
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Piano Strategico PAC 2023-2027 – 
Complemento per lo sviluppo rurale Friuli 
Venezia Giulia 

Azione SRD05.2 - Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici 
agricole – ciclo breve 

Riferimento b 

Descrizione impegno 
Non modificare la natura degli impianti per un periodo almeno pari al vincolo di permanenza della coltura, come definito alla 
precedente lettera a), in modo che non vengano compromessi gli obiettivi originari dell’investimento. 

Riferimento normativo (relativo all’impegno) per il 
calcolo della riduzione/esclusione 

D. LGS. 42/2023, art. 15 
DGR 1259/2023 artt. 16 e 18, come modificata da DGR 620/2024 
D.M. 93348/2024, art. 15 
Articolo 23, comma 2, del bando 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(determinazione del montante riducibile) 

X OPERAZIONE 

Tipologia di penalità 

X Esclusione  

Campo di 
applicazione 

-- 
100% Controllo 
amministrativo 

X 
100% Controllo in situ 
(presso l’area d’intervento) 

 Riduzione graduale 

-- 

Campione controllo 
 
 docum. in loco (presso la 
sede del beneficiario) 

X 
Campione controllo in loco 
(presso l’area d’intervento) 

-- 
Campione controllo 
docum. ex post 

X 
Campione controllo ex post 
(presso l’area d’intervento) 

Descrizione modalità di verifica documentale -- 

Descrizione modalità di verifica presso il 
beneficiario 

Verificare che non siano intervenute modifiche alla natura dell’impianto realizzato che possano compromettere gli obiettivi originari 
dell’investimento. 

 

 
  

Impegno non graduato in termini di entità/gravità/durata 
 
Il mancato rispetto dell’impegno comporta l’esclusione totale o parziale dell’investimento limitatamente alla parte per il quale l’impegno non è stato rispettato. Il recupero degli importi 
avviene in proporzione al periodo per il quale l’impegno non è stato rispettato fino a comportare l’esclusione dal sostegno nel caso di mancato rispetto dell’impegno per l’intero periodo 
vincolativo. 
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Piano Strategico PAC 2023-2027 – 
Complemento per lo sviluppo rurale Friuli 
Venezia Giulia 

Azione SRD05.2 - Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici 
agricole – ciclo breve 

Riferimento c 

Descrizione impegno 
Ottenere la certificazione forestale per la gestione sostenibile dell'impianto entro la presentazione della domanda di 
pagamento. 

Riferimento normativo (relativo all’impegno) per il 
calcolo della riduzione/esclusione 

D. LGS. 42/2023 
DGR 1259/2023 art. 18, come modificata da DGR 620/2024 
D.M. 93348/2024, art. 15 
Articolo 23, comma 2, del bando 

Livello di disaggregazione dell’impegno 
(determinazione del montante riducibile) 

X OPERAZIONE 

Tipologia di penalità 

 Esclusione  

Campo di 
applicazione 

X 
100% Controllo 
amministrativo 

-- 
100% Controllo in situ 
(presso l’area d’intervento) 

X Riduzione graduale 

X 
Campione controllo 
docum. in loco (presso la 
sede del beneficiario) 

-- 
Campione controllo in loco 
(presso l’area d’intervento) 

-- 
Campione controllo 
docum. ex post 

-- 
Campione controllo ex post 
(presso l’area d’intervento) 

Descrizione modalità di verifica documentale 
Verificare che, alla data di presentazione della domanda di pagamento, il beneficiario sia in possesso della certificazione forestale per 
la gestione sostenibile dell’impianto. 

Descrizione modalità di verifica presso il 
beneficiario 

-- 
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Entità Gravità Durata* 

B
as

so
 

pt
. 1

 Costo ammesso   
x < €10.000 

Impegno assolto, fuori termine, per superfici inferiori a 1 ettaro. 
Impegno assolto entro 45 giorni dalla data 
dell’accertamento. 

M
ed

io
 

pt
. 3

 Costo ammesso  
€10.000 ≤ x < €20.000 

Impegno assolto, fuori termine, per superfici comprese tra 1 ettaro 
e 4 ettari. 

Impegno assolto entro 60 giorni dalla data 
dell’accertamento. 

A
lt

o 
pt

. 5
 Costo ammesso 

x ≥ €20.000 
Impegno assolto, fuori termine, per superfici superiori a 4 ettari. 

Impegno assolto oltre 60 giorni dalla data 
dell’accertamento. 

 
 
*Ai sensi dell’art. 15, comma 9, del D.M. 93348/2024 al beneficiario è assegnato un termine per un’azione correttiva relativa all’inadempimento non superiore a 30 giorni, decorrente dalla 
data dell’accertamento dell’inosservanza, durante la quale l’applicazione della sanzione è sospesa. L’ottemperanza all’azione correttiva assegnata comporta l’annullamento della sanzione 
amministrativa individuata. 
 
L’inosservanza non è mai considerata grave. 
 
Si precisa che, oltre all’applicazione della riduzione di cui alla seguente tabella, non si procede alla liquidazione del sostegno spettante (al netto della riduzione prevista) fintanto che la 
certificazione forestale per la gestione sostenibile dell'impianto non è ottenuta. 
 
 

PUNTEGGIO 
(media aritmetica dei livelli di infrazione) 

PERCENTUALE DI RIDUZIONE DEL 
SOSTEGNO 

1,00 ≤ x < 3,00 3% 
3,00 ≤ x < 4,00 5% 
4,00 ≤ x ≤ 5,00 10% 

      
             IL PRESIDENTE 
       IL SEGRETARIO GENERALE 

 




